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Hans Jacob Christoffel von Grimmelshausen,
Frontispizio di Abenteuerlicher Simplicissimus 1669. (wikipedia commons).
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Paola Bianche e Piero del negro (cur.), 

Guerre ed eserciti nell’età moderna
Il Mulino, Bologna 2018, pp. 416

L’impostazione di questo secondo volume della collana Guerre ed 
eserciti nella storia, curato da due affermati storici militari quali 
Piero Del Negro e Paola Bianchi, mantiene la suddivisione in tre 

parti già proposta nel volume dedicato all’età medievale. Le prime due parti 
raccolgono tre saggi che definiscono il quadro di riferimento del “militare” in-
serendolo prima nel più ampio contesto europeo ed extra-europeo, poi in quel-
lo italiano. Con un esplicito richiamo agli studi di Claudio Donati, il militare 
viene inteso quale termine collettivo provvisto di un valore semantico molto 
ampio, in grado di abbracciare una vasta gamma di aspetti e di settori, anche 
molto lontani tra loro. In questa prospettiva allargata, che è a mio avviso una 
delle peculiarità più stimolanti del volume, il militare va a costituire, come 
Donati già sottolineava, quasi un ulteriore corpo di antico regime, al fianco e 
al pari dei corpi tradizionalmente più studiati, quali il clero o la nobiltà.
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Fedeli a questa impostazione di ampio respiro, nella terza parte del volume 
otto saggi calano il militare nella realtà dell’Italia moderna e lo declinano nei 
suoi molteplici aspetti, partendo da differenti punti di vista; con l’ulteriore 
sforzo, per ogni singolo saggio, di abbracciare tutto il variegato e complesso 
spettro degli stati preunitari. Alle più classiche analisi delle campagne militari 
e dei mutamenti degli eserciti, delle flotte e delle architetture militari, fanno 
da contraltare studi nel campo dell’economia, della teologia, del diritto in-
ternazionale e dell’ordine pubblico, in un orizzonte che recupera pienamente 
l’ampiezza dei campi d’indagine che il militare è in grado di offrire.

Seguendo una tendenza che era già evidente nel saggio dedicato all’Età 
medievale, sono particolarmente sviluppate le tematiche legate agli aspetti 
economici del militare, tanto in guerra quanto in pace. Vi è un forte accento 
sul come mobilitare risorse per le mutevoli necessità degli eserciti, in un dif-
ficile gioco di equilibrio tra le ragioni dell’espansionismo e il rischio, sempre 
all’orizzonte, del dissesto finanziario. Attraverso le ricadute economiche e 
sociali, il militare aveva inevitabilmente un forte impatto sia in negativo che 
in positivo, offendo – in una continua osmosi con il civile – l’opportunità di 
forti spinte per rinnovare le conoscenze tecnologiche, modificare le strutture 
amministrative e dare nuovi impulsi a quella che potremmo definire impren-
ditoria privata. 

Chiude l’opera un’accurata e ragionata bibliografia, che ha, tra gli altri, il 
pregio di segnalare un percorso di studi di storia militare teso ad allargare il 
campo dell’analisi e a fornire ulteriori chiavi di lettura sui tanti e complessi 
aspetti che definiscono l’argomento.

Oltre a quelli citati, questo secondo volume della collana ha, a mio avviso, 
due meriti più generali. Se nella precedente opera vi era la sfida lanciata al 
luogo comune di vedere nel lungo millennio medievale un periodo di prolun-
gato ristagno tecnico e culturale, un ristagno che si sarebbe manifestato anche 
nella sfera militare, qui la sfida è quella di una rivalutazione del militare italia-
no dell’età moderna, ridando ad esso una propria dignità dopo le svalutazioni 
risorgimentali e post-risorgimentali; il tutto senza però cedere alla tentazione 
di un eccesso di enfasi o di anacronismi a carattere nazionalistico-celebrativo. 
I vari saggi mantengono a questo riguardo una sobrietà e un equilibrio me-
todologico che contribuiscono a rendere vincente la sfida, inserendo a pieno 
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titolo il militare italiano in un’adeguata prospettiva europea.
Sobrietà ed equilibrio si ritrovano anche nel secondo elemento di merito, 

quello cioè di aver evitato di seguire in modo acritico le mode storiografiche, 
che in questo particolare ambito si indirizzano soprattutto verso la cosiddetta 
rivoluzione militare. Viene infatti mantenuta una posizione prudente – e in 
alcuni casi direi defilata – rispetto al dibattitto storiografico sulla rivoluzio-
ne militare che ha permeato la storiografia degli ultimi decenni, soprattutto 
in area anglosassone. Una rivoluzione che, dall’originaria e per molti versi 
stimolante proposta di Michael Roberts, si è trasformata in un fenomeno che 
ormai va dal XI secolo alla Prima Guerra Mondiale e i cui elementi realmente 
“rivoluzionari” appaiono sempre più sfumati. Non a caso, il titolo dell’uni-
co saggio che richiama esplicitamente questo tema (Una rivoluzione militare 
europea?) si chiude con un punto interrogativo, il quale andrebbe forse posto 
dopo l’espressione stessa rivoluzione militare.

Volendo esprimere una (comunque marginale) critica, due punti a mio pa-
rere avrebbero potuto essere sviluppati o maggiormente, o in maniera diversa. 
Il primo è relativo all’assenza di un contributo sullo sviluppo della tecnologia 
militare in Italia durante l’età moderna. Si sarebbe potuto pensare a qualcosa 
di analogo al saggio che il primo volume ha dedicato alle armi e armature 
medievali. Nel caso dell’età moderna, ci si poteva indirizzare non tanto e non 
solo verso una storia della tecnologia degli armamenti, quanto verso un’ana-
lisi degli sviluppi dell’apparato produttivo legato al militare, quello che oggi 
verrebbe definito il complesso militare-industriale, anche in considerazione 
dell’attenzione che il volume presta alle tematiche economiche. Tra gli stati 
preunitari, questo apparato produttivo non mancava e presentava aree di in-
dubbio interesse anche rispetto al panorama europeo, tanto più che non man-
cavano gli sbocchi verso l’esportazione, non solo all’interno della Penisola, 
ma in direzione di altri stati europei ed extraeuropei. Uno studio dell’apparato 
produttivo militare avrebbe con ogni probabilità confermato come, almeno in 
alcuni stati italiani, vi fosse un costante aggiornamento sugli sviluppi tecno-
logici d’oltralpe, rafforzando un’immagine di non marginalità del militare ita-
liano rispetto al resto d’Europa, che è proprio uno degli obiettivi del volume.

Un secondo punto dove mi sentirei di muovere qualche appunto è relati-
vo alla storia navale, tema del quale mi occupo in via preferenziale. Esso si 
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ricollega anch’esso agli aspetti tecnologici, rimandando all’annosa questione 
della permanenza delle galee in mari sempre più dominati dai vascelli; una 
persistenza vista da sempre quale indice di una progressiva obsolescenza di 
tutta l’area mediterranea, italiana in primo luogo. Il saggio dedicato alle ma-
rine preunitarie si concentra soprattutto sulle flotte intese quale elemento di 
supremazia navale, un sea power legato alle campagne svoltesi durante i vari 
conflitti che interessarono il Mediterraneo in età moderna e ai relativi com-
battimenti sul mare. Indubbiamente, sotto questo profilo, la galea perse pro-
gressivamente valore, fino a diventare qualcosa di sostanzialmente obsoleto 
nel XVIII secolo. Se però consideriamo le cose sotto il profilo della “polizia” 
navale, cioè di un sea control maggiormente legato alle necessità del tempo 
di pace – necessità tra le quali, va ricordato, la lotta alla corsa barbaresca ri-
mase un elemento centrale per tutta l’età moderna – allora il discorso appare 
diverso. Le navi di linea avevano ben poca utilità in queste funzioni. La ga-
lea invece, quale elemento rappresentativo di tutto uno stuolo di unità, più o 
meno grandi, a propulsione mista vela-remo, rimase un valido strumento per 
i compiti controllo navale fino ai primi decenni dell’Ottocento, fino a quando 
cioè il vapore avrebbe fornito quegli stessi elementi di flessibilità di impiego 
che caratterizzavano le unità provviste di vele e di remi. Non a caso, sarà pro-
prio nel Mediterraneo che il vapore incontrerà un precoce utilizzo in campo 
militare. In questa prospettiva, il tema di un ritardo tecnologico italiano si 
sarebbe nuovamente, credo, alquanto sfumato.

Un reale ritardo tecnologico ritengo maturi solo a metà Ottocento, con 
l’introduzione non tanto del vapore, quanto delle costruzioni in ferro o dove il 
ferro giocava un ruolo determinante a causa della adozione della corazzatura. 
Il fatto che questo cambiamento radicale sia avvenuto proprio nel momento 
in cui l’Italia completava la propria unificazione, ha, a mio avviso, messo 
oltremisura in evidenza un’arretratezza tecnologica della Penisola in campo 
navale che era stata in precedenza assai minore e che, peraltro, interessava 
anche stati più avanzati sulla strada dell’industrializzazione, quali ad esempio 
la Prussia; le cui prime navi corazzate furono non a caso costruite, proprio 
come quelle italiane, all’estero. A questo proposito, vorrei osservare come il 
ritardo tecnologico abbia in qualche modo coinvolto la stessa marina ingle-
se. Quando la Gran Bretagna ordinò, nel 1859, le sue prime due corazzate, 
l’Ammiragliato, che da sempre ordinava quasi tutte le proprie navi di linea 
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negli arsenali di stato, dovette rivolgersi ai cantieri privati, perché nessuno dei 
cantieri pubblici era in grado di costruire le nuove navi in ferro da opporre al 
riarmo navale operato dalla Francia di Napoleone III.

Queste critiche minori – frutto in ogni caso di opinioni personali –  non 
condizionano affatto una valutazione fortemente positiva circa la più generale 
validità del volume. Un’opera inserita in una collana guidata da un’idea di 
fondo assolutamente condivisibile, quella cioè di offrire – anche a livello 
didattico – una guida sicura ed efficace per affrontare sul lungo periodo e in 
modo storiograficamente maturo, tematiche di forte impatto e rilievo, ma che, 
a tutt’oggi, non godono sempre di buona stampa in Italia,

Guido Candiani

Battaglia di Torino, carica del principe d’Anhalt, 1706 [Foto Georgius LXXXIX 
released under GFDL e CC-BY-SA, wikimedia commons].
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